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Budapest: parliamo 
i sciopero senza tabù 

BUDAPEST — Non c'è solo il 
processo in atto in Polonia. Ci 
si può chiedere se anche in 
altri paesi dell'est non stia 
facendosi strada l'idea di un 
sindacato nuovo, più aderen
te alle esigenze attuali. E' 
la domanda che rivolgiamo 
a Jozsef Timmer, responsa
bile del lavoro internazio
nale dei sindacati ungheresi 
di ritorno da Mosca, dove, 
alla riunione della Federa
zione mondiale sindacale 
(FSM), il suo intervento ha 
•uscitato ampia eco. 
- « Dalla riunione di Mosca 

— ci dice Timmer — è usci
ta una generale aspirazione 
al rinnovamento della stessa 
FSM, per un sindacato che 
non sia soltanto un esecu
tore, ma che difenda con ef
ficacia gii interessi dei lavo
ratori. Vi sono ancora troppi 
schematismi mentre non è 
più possibile vedere tutto il 
bene da una parte, nei pae
si socialisti, dove non esiste
rebbero problemi, e tutto il 
male dall'altra, rifiutando in 
tal modo di prendere in con
siderazione i risultati rag
giunti dal movimento sinda
cale di molti paesi occiden
tali». 
! Nel tuo intervento alia 
FSM, cosi come ha riferito 
anche il nostro giornale, hai 
affermato che anche in un 
paese socialista si commet
tono errori in campo socia
le, e che proprio per que
sto occorre che il sindacato 
abbia un ruolo di control
lo. Puoi dirci di più in que
sto senso? -

« Certo, da noi si cerca 
di trovare la soluzione mi
gliore alle questioni sul tap
peto e ci sembra sia quella 
del più ampio dibattito, an
che pubblico, prima di pren
dere una decisione. Ma ciò 
non impedisce che, anche 
così facendo, accadano er
rori Per questo è ' impor
tante che il sindacato sia 
in grado di esercitare un 
controllo effettivo, parten
do dagli interessi dei lavo
ratori, sulle decisioni prese 
e sui modi di applicarle, in 
Ungheria è lo stesso partito 
a chiedere al sindacato di 
svolgere un simile ruolo». 

Jn altre parole il sinda-
cato potrebbe svolgere an
che un ruolo di opposizione? 

<Se vuoi possiamo dirlo 
anche in questa maniera. I 
sindacati ungheresi sono d' 
accordo ed appoggiano il 
governo per quanto riguar
da gli obiettivi di fondo 
del nostro sistema sociale, 
ma questo non significa che 
debbano essere d'accordo su 
tutti i provvedimenti che la 

Intervista a un dirigente sindacale 
Quando avvengono le sospensioni 

del lavoro - La crisi 
economica internazionale 

singola impresa o il gover
no prendono di volta in 
volta ». •- -, -

Cosa vuol dire questo nel
la vita di tutti i giorni? Sui 
giornali ed alla televisione 
si parla piuttosto del fatto 
che i sindacati non esercita
no o non sono in grado di 
esercitare neppure quei di
ritti che oggi sono già ga
rantiti per legge. -;; , •• 

« Effettivamente questo è 
un tema attuale per l'Unghe
ria. 1 diritti riconosciuti ai 
sindacati sono molteplici e 
molto ampi. Fra questi il 
più importante è quello che 
permette di esprimere un 
parere vincolante su tutti i 
provvedimenti del governo o 
delle aziende che tocchino le 
condizioni di vita o di la
voro dei lavoratori (ad e-
sempio i prezzi al consu
mo), e il diritto di veto de
gli operai nelle decisioni go
vernative e • aziendali che 
su ' questi: argomenti siano 
state prese senza tener con
to del parere preventivo dei 
sindacati. Nella pratica se 
qualcosa non funziona gli 
operai ricorrono alla sospen
sione del lavoro, allo scio
pero, che in Ungheria non è 
proibito da nessuna legge. 
E il fatto che si verifichino 
queste sospensioni del lavo
ro anche in Ungheria non è 
una scoperta di oggi ». 

Cosa è quindi che non fun
ziona nella attività dei sin
dacati? •• .; ; 

« Occorre che il sindacato 
impari a lavorare in manie
ra non : burocratica. Faccio 
un esempio. Un apprendi
sta di 16 anni ha avuto po
che settimane fa uri braccio 
asportato. Si è scoperto che 
la direzione lo faceva lavo
rare, nonostante tutte le 
leggi che vietano lo straor
dinario dei minori, per tre
quattro, ore oltre l'orario 
normale. In quel caso, cosi 
come in casi analoghi, non 
ci interessa che il delegato 
di fabbrica si metta a scri
vere tanti bei rapporti. Bi
sognava intervenire subito, 

«con decisione, facendo so
spendere il lavoro, se neces
sario anche nella intera a-
zienda, utilizzando i diritti 
garantiti al sindacato per 
legge». - •-=•;-' 

ha possibilità per il stn-
dacato di avere un ruolo au

tonomo sembra derivi, quin
di, in Ungheria dal riconosci
mento che anche in una so
cietà'che si impegna a co
struire il socialismo perman
gono contraddizioni, conflit
ti sociali e scontri di interes
si diversi? -

« Contraddizioni e contra
sti di interessi esistono, co
me è naturale, anche all'in
terno della nostra società, 
che è una società viva. Di
versi punti di vista tra gover
no e sindacati, tra lavorato
ri e dirigenti di produzione, 
diversità di interessi tra 
gruppi e ceti sociali diver
si. Questo è naturale. La 
questione vera sorge quan
do non si vuole prendere 
atto ' della esistenza delle 
contraddizioni e dei contra
sti. Ad esempio, anche da 
noi vi è il grosso problema 
degli incidenti sul lavoro. Di
re che non avvengono solo 
perché "non possono esiste
re" : in una società sociali
sta è solo un'aggravante. 
Abbiamo già avuto un esem
pio storico di dove porta un 
simile atteggiamento e ab
biamo pagato troppo caro 
per poterlo facilmente scor
dare ». 

> ' Fra gli errori, per non 
parlare solo del passato, non 
vi è anche il ritardo con 
cui l'Ungheria ha preso at
to della gravità dei riflessi 
della crisi economica inter
nazionale sulla economia in
terna? 

.' e Fin • dall'inizio • abbiamo 
riconosciuto che ~ la ' crisi 
mondiale ' avrebbe '* influito 
sul nostro sviluppo. Abbia-. 
mo sbagliato nel valutare 
le dimensioni del prezzo che 
avremmo dovuto pagare. An
cora, fino agli ultimi due an
ni non siamo stati in grado 
di far fronte con provvedi
menti realmente efficaci ». 

•'•* Anche in Ungheria la eri
si economica ha reso pro
blematica la situazione . so
prattutto delle grandi im
prese industriali. Come af
fronta U sindacato unghere
se U problema della necessa
ria ristrutturazione o addi
rittura della chiusura- delle 
grandi imprese che siano in 
deficit? ^ : . • 

' « Noi non accetteremo 
mai che la gente resti sen
za lavoro. I problemi dell' 

«Kagemusha», l'ultimo film di Kurosawa, arriva sugli schermi 

economia debbono essere vi
sti non soltanto da un pun
to dì vista strettamente eco
nomico ma anche guardan
do alle realtà dei lavoratori. 
Sappiamo benissimo, e lo 
sanno • tutti gli ' interessati, 
che molti occupati produco
no merci semplicemente l* 
mitili, che non servono a 
nessuno e restano ferme nei 
magazzini. Quale soluzione? 
Bisogna ristrutturare l'azien
da oppure dare al lavorato
re un altro posto dì lavoro. 
Certo è un processo lungo, 
costoso e pieno di diffi
coltà ». , ._.-,•. 

Qual è dunque la diffe
renza con l'Occidente? 

«La differenza è che qui 
da noi nessuno vuol caccia
re via il lavoratore dal suo 
posto di lavoro. Noi possia
mo accettare il principio del
la mobilità soltanto se al 
lavoratore vengono garanti
te eguali condizioni di vita 
e di lavoro (in particolare lo 
stesso salario), anche se non 
necessariamente nella stes
sa fabbrica». • 

. Alcuni economisti di de
stra dell'Occidente consiglia
no. in privato, ai dirigenti 
ungheresi di diminuire, pro
prio per facilitare il proces
so di ristrutturazione, anzi
ché aumentare, il potere del 
sindacato nella fabbrica. 

« Pareri simili vi sono an
che in Ungheria, ma il par
tito e la stragrande maggio
ranza della gente è d'accor
do che si debba uscire dalle 
difficoltà soltanto attraverso 
un aumento della democra
zia economica ». . ... 

Anche il sindacato unghe
rese si appresta a chiedere, 
magari nel prossimo con
gresso di dicembre, il rico
noscimento legale del diritto 
di sciopero? /•. . :.; ;: 
"«L'uso dei "diritto di veto 

e degli altri diritti sindaca
li già garantiti dalle leggi at
tuali ci sembra più importan
te, nella nostra realtà, del 
ricorso allo sciopero. Quan
do si. arriva} allo ;se^ppero, 
che, come dicevo, esìste an
che da noi nella pratica, si-
: gnif ica che si è colmato il li
mite ultimo di sopportazione 
dei lavoratori, per la gravi
tà delle inadempienze azien
dali. Ma se vi si arriva, que
sto sciopero è . anche una 
critica proprio nei <**rafrqn-
ti del sindacato che non è 
riuscito o non ha voluto u-
tilizzare fino in fondo tutti 
i suoi diritti». 

Luigi Marcolungo 

Due Immagl-
. ni del f i lm 

di Kurosawa, 
•Kagemusha, 
l'ombra del 

- guerriero » 

Una mostra a Roma sulla scuola di Weimar-Dessau 

sèdie,questivasi 
sono firmati «Bauhaus» 

L'identificazione della figu
ra e delle opere di Walter 
Gropins con - il ' Bauhaus fa 
parte di un certo e senso co
mune » della storia dell'ar
chitettura moderna. E sicura
mente il ruolo di e fondalo-

N r e i e poi di direttore, per 
circa un decennio, di quella 
scuola d'arti e mestieri sono 
qualcosa di più di una e eti
chetta » storiografica e segna
no larga parte della sua vita 
culturale e professionale. 

Ha è del tutto evidente che 
come non è pensabile ridur
re la storia dell'architetto te
desco a quella della scuola dì 
Weimar-Dessau, così vale il 
suo inverso: cioè l'impossibi
lità di una lettura unitaria 
ed unificante del Baahaus. La 

. storia stessa di quest'istituzio
ne, scandita com'è in periodi 
ben definiti, suggerisce piut
tosto ima lettoni che ne at
traversi le 'tappe verificando 
quelle scansioni e rinuncian
do all'esclusivo segno della 
continuità. 

La mostra didattica sol Bau
haus, allestita nel Palazzo del
le Esposizioni di Roma dal
l'assessorato alla Cultura del 
Comune, in collaborazione 
con l'Associazione Italia-RDT 
ed il Knnstsammlungen za 
Weimar, ripercorre efficace
mente quelle tappe. Dalla fon
dazione a Weimar nell'aprile 
del 1919 alla « cacciata a, per 
gli attacchi politici del locale 
partilo nazionalistico, ed al 
trasferimento a Dessan nel 
1925: dalla direzione di Han-
nes Meyer, subentrato a Gro
pins nel 1928. all'ulteriore 
trasferimento a Berlino nel 
1932, preludio della definitiva 
chiusura, nel 1933, ad opera 
del nazismo. . - ' • • . - . 

Un pereorm che amarena 
buona parie «ella storia tede* 
«•a. segnatamente l'esnerienea 
della Repubblica di Weimar, 

ricco di articolazioni, ma den
so anche di quelle contraddi
zioni laceranti che caratteriz
zarono la cultura delia Germa
nia tra le due guerre. 
' Così l'imperativo di Gropins 
nel primo programma del 
Bauhaus: « Vogliamo, conce
piamo, creiamo insieme il nuo
vo edificio del futuro che rac
coglierà lutto in una solo for
ma, architettura, plastica, pit
tura, e che un giorno si leve
rà verso il cielo dalle mani 
di milioni di artefici, quale 
simbolo cristallino di - urna 
nuova fede » di fi a quatche 
anno , dovrà : drasticamente 
cambiare accento. In queste 
parole è dato cogliere il re
taggio di un'ideologia nostalgi
co-regressiva per una e comu
nità » di spiriti eletti che ad
ditasse la via di una redenzio
ne attraverso la ricomposizio
ne di arte ed artigianato, ideo
logia che era stata alla base 
dei principi informatori «M-
rArbeistrat fur Kunst, l'asso
ciazione di cui Gropins stes
so aveva fatto parte. Sia nel 
1923, superata la grave crisi 
inflaltiva, w complice » l'arri
vo di capitali americani, sì 
porrà il problema di un deci
so sviluppo industriale che re
clama la ricerca di una « nuo
va unità a, ma stavolta - tra 
arte ed industria. 

Contraddizioni, come ti ve
de, strutturali ed espressione 
di una interna dialettica che 
eontraddistincee programmi, 
insegnanti, stranimi dei coni , 
e ben rintracciabile nei prò» 
dotti che la mostra esibiste. 
Dagli stadi salta forma ed i 
materiali del Varkurs, il corso 
preliminare tenuto dal e mi
stico» Johannes Itten che vo
leva insegnare e restasi arti
stica * agli sperimentaHami 
grafici e fotografici di Klee, 
Kandinsky e Feinhtger e a ie 
tardi di Mofcely-rTagy;; dalle 

Nel Giappone del 
sedicesimo secolo, 
tormentato da 
lotte intestine, 
la vicenda del 
nobile Shingen 
e del suo sosia 
Le radici culturali 
di un'opera 
complessa - Forse 
la prova più densa 
e spettacolare del 
vecchio regista 

dèi samurai ha trovato 
suo e ICO 

Un portkelare di grafica di Lotfcar Sthreyer 

roride stoffe uscite dai labo
ratori di tessitura (ma eosi 
ricche di riferimenti figurativi 
all'avanguardia) alle essenziali 
linee del vasellame in terra 
od in metallo, agli stupendi 
scacchi di Joseph Hartwig, agli 
arredi di Marcel Breaer. 

Ma il Baahaas non è solo 
m a aeaola ed i saoi contena-
ti: Bauhaus è anche an edifi
cio, « archetipo a foad*ment*Ie 
dell'architettara moderna. La 
naova sede, costruita a Des-
M I nel 1926 sa progetto di 
Gropins, è il paradigma del 
concetto di faazJonatismo hi 
architettata. E se pare, come 
è «tato scritto: a ..J'archilet-
tara limami, nel prima Boa» 
•mas, an Meew loajtaao a (ma 
redìfkw di Greara» seca* già 
l'inizio della seeoada fase); 
se pare, «ole.sotto la dhvsio-
IM di Mover, l insegnamento 

dell'architettura troverà imo 
spazio adeguato; se pare le 
maggiori realizzazioni archi
tettoniche. di quegli anni ve
dranno la luce al di fuori del
la scuola, tuttavia l'impronta 
che il Banbans dà al Movi
mento Moderno è innegabile. 
Del resto, e vi si è già ac
cennato, le dimensioni della 
e comunità » e dei laboratori 
artigianali andavano strette a 
qaei fermenti culturali di cai 
si è detto. 

L'intero percorso delle ava». 
gaardie e l'utopia di e ...un' 
armonica organizzazione del 
lavoro in una società purifi
cala dalle sue contraddizio
ni... » dovevano sfociare, par 
ava verifica, vai pah vasti « 
meno armonici spani i della 
metropoli eapitatistiea, 

RofMto PaQavkmi 

'-". Lo vita è cinema? Per Aki-
ra Kurosawa sì. < Io sono un 
regista... — rivendica il gran
de cineasta giapponese — 
punto e basta. Mi conosco tal
mente bene da poter ' tran
quillamente affermare che se 
venisse meno la passione che 
provo per il cinema, sarei io 
stesso perduto. Il cinema èjut-
ta la mia vita*. Declamazio
ni? Mica tanto. . L'opportu
nità . migliore per intenderlo 
ci è data^proprio 'da Kage-
muska (Palma d'oro a Can
nes '80, da oggi sugli schermi 
a Milano e fra qualche giórno 
a Roma), specchio e stimma, 
al contempo, di una concezio
ne d'arte vissuta (sofferta) 
come indifferibile, totalizzan
te scélta di rigore etico-este
tico, di cultura di civiltà. 

Si riscontra, infatti, una 
puntuale, dinamica risponden
za nel cinema di Kurosawa 
tra la tensione drammatica 
dell'esperienza esistenziale e 
la , sua € rappresentazione ». 
La solida formazione cultu
rale (largamente tributaria 
dei classici modelli letterari 
occidentali; Shakespeare,. Lo-
pe de-Vega, Dostoievski, Tal-
stoi, Poe, Pirandello), la den
sa complessità • psicologica, 
l'attitudine alla strenua spe
culazione svi dati del reale 
convergono e si sublimano 
sullo schermo in proporzioni 
e ritmi immediatamente con
tigui al fluire degli eventi, 
della storia o, semplicemen
te, dei sentimenti. 

In questo senso, Kagemusha 
risulta la specifica attuazione 
di una strategia e, insieme, 
di un'avventura poetiche, ora 
trasfigurate nella curva am
biguità détta mitica e canzone 
di gesta*, ora stilizzate nei-
l'appassionata - rivisitazione 
storica di ' una favoleggiata, 
cruenta, raffinatissima età del 
ferro e deZForo. E lutto sotto 
3 segno di un «destino», di 
un rivolgimento epocale: U 
trapasso traumatico neW « or
dine nuovo * della formazione 
dello stato e della conseguen
te, rigida .. burocratizzazione 
del potere politico dell'evo 
moderno. 

Siamo nel clima torbido del
la seconda metà del Cin
quecento. In Giappone le 
potenti signorie d'origine me
dievale si scontrano in ricor
renti battaglie per contendersi 
l'egemonia del potere nétta 
frammentata mappa di feudi 
piccoli e grandi} Shingen, il
luminato e avveduto capo del 
prestigioso e clan* dei Take
da, si appresta a tirare le 
fUa dei suo ambizioso dise
gno dì fondere sotto 3 pro
prio dominio gli sparsi ter
ritori dell'informe assetto feu
dale nella più aggiornata strut
tura detto stato unitario, di 
una moderna nazione. 

Nel gennaio 1573, dopo mesi 
(fi estenuante assedio ad un 
castello nemico, le truppe di 
Shingen, tagliando i riforni
menti d'acqua, si apprestano 
a • irrompere vincitrici netta 
fortezza. Gli assediati sem
brano ormai rassegnati alla 
resa e. stranamente, nette ore 
m n i la battaglia si placa 
fanno intonare ad un dotte 
suonatore di flauto una triste 
melodia. Tra i combattenti 
dell'una e dell'(Atra fazione 
quella musica sembra quasi 
un sortilegio. Persino Shin
gen, uomo cotto e sensibile, 
è attratto iaWinspiegabUe 
evento e una nette, sotto le 
mura del castello assediato, 
ascolta anch'amU, catturato e 

turbato, il melanconico suono 
dei flauto solitario. Ma nel 
colmo di quella, sottile sugge
stione uno sparo dalle mura 
rompe l'incantamento: Shin
gen si, accascia gravemente 
ferito.. . ^ .. . 

Questo lo scorcio ambientale 
di Kagemusha, opera classi
camente disposta per intero in 
un prologo, tre atti, un epi
logo. E proprio nel ^prologo 
vengono innescati gli elementi 
portanti delia ramificata pro
gressione narrativa. Primo tra 
tutti,, 8 - tema del sosia, del
l'uomo-ombra (o, come recita 
la traduzione italiana del ter
mine Kagemusha, ^L'ombra 
del guerriero*), iemaquan-
t'altri mai indagato da Do
stoievski (senza contare i ri
mandi più facili al pirandel
liano Il fu Mattia Pascal) cut 
Za poetica di Kurosawa si è 
rifatta, con sintomatica assi
duità. Nell'astratta rarefazio
ne dette prime immagini del 
film assistiamo, infatti, allo ie
ratico diàlogo tra tre perso
naggi abbigliati atto stesso 
modo: Shingen, il suo devoto 
fratello Nóbukado e un terzo 
uomo, appuntò il sosia di Shin
gen, già ladro impudente in 
procinto di essere crocefisso 
per le'sue tnnumcrerori tra-
sgressìonijdétta legge. ; ' \ 

In realta, soltanto rade pa
role corrono tra i due fratdk 
tùU'opportunìtà per Shingen 
(cui in altre circostanze Nó
bukado s'è sostituito per ac
creditarne l'ubjqua presenza) 
di trooarsi un uomo-ombra, 
un sosia, anche in vista del
l'ardua campagna di conquista 
che tt potente signore dei Ta-
keda si accinge ad intrapren
dere. 
' Prima riottoso e poi pia 
condiscendente, Kagemusha 
viene presentato ai generali-
samurai di Shingen impressio
nando tutti per la sorprenden
te somiglianza al - Imo capo. 
Il buon Nóbukado, di fronte 
Otte perplesse esitazioni dei 
samurai, si fa addirittura ga
rante personalmente di una 
totale riconversione deVCex la
dro nell'indistinguibile « dop
pio* del fratello. E qui si ri
connette a racconto dell'inat
tesa morte di Shingen, pur se 
avesti ao^nrizzante riesce a 
vincolare i più stretti colla
boratori aZrtmpeano di na
scondere la sua scomparsa 
per almeno tre anni facendo 
ricono al trucco del sosia e, 
in subordàne, ad indicare lo
ro la politica da seguire in 
guerra e in pace m gloria 
dei valorosi Takeda. 
- Al primo tentativo Kage
musha, però, dà pessima pro
va: isolato, ora in balta dei 
consigli di Nóbukado. ora del
la diffidenza degli altri, tor
mentato daWincubo detta re
sponsabilità per Uà sproposi
tata di incarnare quel gran-
cTuomo scomparso, si lascia 
andare àncora una volta al 
furto con risultati disastrosi, 
L'enorme anfora ch'egli in
frange e viola, amichi tesori 
o denaro, contiene soltanto il 
corpo mummificato di Shin
gen. Sorpreso e cacciato dagli 
sdegnati samurai, Kagemusha 
assiste di lontano alla segre
ta mutuazione deua salma dei 
potente signore nelle nebbio
se acque di un lago. Insie
me a Itti, non visto, hanno tut
tavia assistito atta enigmati
ca cerimonia anche due spie 
dei diffidenti rivali & Shin
gen. Kagemusha si ripresen
ta allora ai samurai rivelan

do loro la presenza détte spie 
e supplicandoli di lasciargli 
ritentare. 3 difficile compito: 
non per i soldi, ma per ren-
dzre omaggio al grande Shin
gen. 
. Le difficoltà pia gravi, su
perate trionfalmente le prime 
sortite pubbliche tra i solda
ti, Kagemusha le incontra al 
ritorno a casa, al cospetto 
del candido nipotino di Shin
gen o nei più. intimi rappor
ti con le concubine: atta lun
ga, comunque, un po' con 
istintiva improntitudine, un 
po' grazie all'aiuto di Nóbu
kado, 3 finto Shingen si ac
caparra tanto Taffetto dei pic
colo Tàkemaru quanto 3 ri
spetto dette donne ài casa. 
Unico cruccio resta, dunque, 
per i samurai e Nóbukado V 
infido atteggiamento àt Kat-
suyori, figlio bastardo di Shin
gen e padre del piccolo Tà

kemaru preferito, nétta suc
cessione, quale capo del clan 
dei Takeda. Malamente con
sigliato e spinto dal suo sde
gno di dover sottostare di ri
flesso ai voleri dell'ex ladro 
Kagemusha, Katsugori sarà 
causa del principio detta fine 
détta sua casata. 

Contro ogni prudenza e con
venienza stratègica, Katsuyo-
ri, sorprendendo impreparati 
i comandanti Takeda, scate
na Yassalto ad una fortezza 
nemica. 1 samurai sono co
stretti loro malgrado a dar 
man forte allo sconsiderato 
guerriero che, peraltro, a co
sto di un'immane carneficina 
riesce a conseguire unti tem
poranea vittoria. Anche per
chè, Kagemusha (nétte sem
bianze <fi Shingen) ha presen
ziato, incutendo paura ai ne
mici, aJTintiera, ferocissima 
contesa. 

La fine, sol campo di battaglia 
Ormai al volgere del se

condo dei tre anni richiesti 
da Shingen prima di rivela
re 3 segreto detta sua morte, 
Kagemusha si muove nei suo 
nuovo ruolo con sufficiente di
sinvoltura. Un giorno, però, 
spinto daWidolatrante Tàke
maru, inforca sventatamente 
il bizzoso cavallo Kurokumo 
(docile soltanto ai voleri dì 
Shingen) e riene rovinosamen
te disarcionato. Famigli, con
cubine, soldati del clan Ta
keda scoprono così, esterre
fatti, che egli è un sosia, un 
millantatore. U consiglio dei 
samurai decide immediata
mente la sua definitiva cac
ciata. Compensato con una 
manciata di denaro, deriso e 
svinaneggìoto dai soldati,.Ka
gemusha terna nel fango da 
cui era stato tratto. Ma non 
i pia lo stesso ribaldo: in 

lui Yombra di Shingen vive 
ormai inestirpabile. 

Ultimo atto e conseguente, 
tragico epilogo: Katsuyori re
so protervo dal successo fa un 
passo anche pia azzardato e 
scatena in campo aperto un 
ìmpari scontro tra la cavalle
ria dei Takeda e le truppe 
dei clan rivali armate dette 
prime armi da fuoco, dei mi
cidiali archibugi: la cosa si 
risolve in un massacro nel 
quale periscono tutti i samu
rai di Shingen. li-vecchio so
gno egemonico dei Takeda 
naufraga nel sangue. Kagemu
sha spunta allora net desola
to € paesaggio dopo la batta
glia * brandendo, disperato, 
una lancia. Cadrà subito ful
minato dotte scariche di fu
cileria e, come U suo signo
re, sprofonderà schiantalo 
nell'acqua, n medioevo è fi
nito: ora, sitile bocche dei | 

fucili, comincia un altro tem
po, un altro mondo. 

incardinato ad una visiona
ria dimensione iconografica e 
ad accensióni cromatiche di 
inarrivabile maestrìa (i ri
mandi pittorici alla Battaglia 
di San Romano di Paolo Uc
cello • e ai dipìnti di Piero 
della Francesca sono tutti le
citi e pertinenti),. scandito 
dal ritmo esattissimo di un 
montaggio incalzante, Kage
musha si dispone come la più 
densa e, se si vuole, la più 
spettacolare prova di Kurosa
wa. Certo, questo film è più 
apparentabile all'empito av
venturoso detta Fortezza na
scosta che non alla ghiaccia
ta perfezione formale del 
Trono di sangue. ^ 

Nella sostanza, comunque, 
esso risulta soprattutto il mo
mento culminante di una ri
cerca stilistica quanto poeti
ca che riassume in sé, in un 
esemplare sincretismo delle 
controverse e contraddittorie 
passioni umane, una conce
zione del mondo permeata, 
ogli occhi dell'indomito samu
rai Kurosawa, di intangibili 
ideali di bellezza, dì nobiltà, 
coraggio quali soltanto i riti 
e i miti di un arcaico pas
sato hanno (forse) potuto mo
strare. t - : 

Ce un persistente seppur 
cifrato motivo che percorre 
Kagemusha: 3 fascino e i fa
sti suggestivi della guerra vi
sualizzata come ' momento di 
sublimazione estetica. Ma, 
sempre puntuale, c'è anche 
l'interrogativo laico, tutto ra
zionalistico (anche se signifi
cativi sono gli accenni alla, 
penetrazione cristiana<attoli-
ca nel.Giappone dell'epoca e 
atta religiosità buddista o 
€zen*) sugli irrisolti rovelli 
esistenziali, sulla travagliata 
precarietà del vivere e, in 
ispecie, sutt'insanato dissidio 
détta problematica identità di 
ogni uomo con se stesso. 

Quanto alle specifiche com
ponenti narratiti è giusto ri
levare che, se le caratteriz
zazioni dei ruoli maggiori so
no qui rese con eccezionale 
duttilità interpretativa varia
mente modulata sulle tecniche 
del <Teatro Nò* e su quel
le detta, più immediata espres
sività (bravissimo è Tatsuya 
Nakadai netta duplice parte di 
Shingen e Kagemusha, come 
a pari livello risultano Tsu-
tomu Yamazaki nei panni di 
Nóbukado e Masayuki Yui in 
quelli di Tokugawa), non sem
pre le insistite intrusioni mu
sicali di ispirazione generica
mente occidentale appaiono 
perfettamente congruenti con 
Yintensità e la complessità 
delYintrico drammatico. 

Al dì là di ogni possibile 
riserva, Kagemusha resta pe
raltro Yopera compiuta di un 
maestro. Kurosawa dice di ri
conoscersi soltanto nel cine
ma. E per una parte rilevan
te — si può dire — 3 cinema 
si rispecchia in Kurosawa. 
Non lo spurio « contagio* tra 
la realtà e 3 suo doppio, ma 
una sola, univoca presenza: 3 
nobile Shinaen s'incarna or
mai nel povero Kagemusha, 
Kurosawa s'invera nel cinema. 

Sauro Borelli 

Rafia: Aktr* Kurosawa. Sca-
naaajla^ura: AUra Kurosawa, 
«Casato Ide. Mimica: Shinlchi-
ro Ikebe. Interpreti: Tatsuya 
Nakadai, Tsumotu Yamazaki, 
Kenichl Haglwara, Kota Yui, 
Hldejl Otaki, Daisuke Ryu/ 
Masayuki Yui. ^ ^ 
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